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Non piove né pioverà nei prossimi giorni: l'Amo e l'Isonzo ridotti a rigagnoli 

Firenze vìcin 
al collasso 
idrico tota 

Hanno fatto la loro comparsa le cisterne dell'esercito - Se si utiliz
zasse il Trasimeno? - Gravi problemi anche a Gorizia e nel Coliio 

Dalla redazione 
FIRENZE — Meno quattor
dici centimetri. È questa la 
distanza che separa le pom
pe dell'acquedotto fiorentino 
dallo spesso strato di melma 
sul fondo del fiume. Se l'Ar
no "cala" ancora un poco, 1 
tecnici saranno costretti a 
spengere l'Interruttore ed a 
bloccare gli impianti. L'Inte
ra rete resterà a secco. Il col
lasso Idrico sarà totale. Il cie
lo è sereno, non piove né pio
verà nel prossimi giorni. 
Quarantadue cisterne dell'e
sercito hanno fatto la pro
pria comparsa In altrettante 
strade cittadine. E mentre i 
fiorentini devono abituarsi a 
far la fila davanti alle batte
rle di rubinetti, gli ammini
stratori pubblici devono fare 
I conti con un inaspettato 
•paradosso ecologico». Gli 
analisti delle Usi hanno sco
perto che 11 fiume è ormai 
una fogna. Ben oltre il set
tanta per cento di ciò che 
scorre nell'ex corso d'acqua 
è costituito da scarico fogna
rio non depurato. Ciò signifi
ca che chiudere gli scarichi 
Industriali non e servito a 
nulla ed, anzi, può rivelarsi 
controproducente. Anche la 
fabbrica che getta nel fiume 
liquidi depurati secondo la 
tabella "C" della legge MerJI. 
vi Immetterà sostanze sem
pre più "pulite" di quelle che 
già oggi vi sono. Inoltre, 
spiegano ancora 1 chimici 
del servizio sanitario, 11 bloc-

FIRENZE — L'Arno alle Cascine completamente asciutto 

FIRENZE — L'Arno, per mancanza di acqua e di ossigeno, 
continua a far strage di pesci 

co degli scarichi industriali 
fa diminuire ulteriormente 
la portata del fiume. A Fi
renze nell'Arno scorrono cir
ca due metri cubi d'acqua al 
secondo. Il depuratore di 
Prato, in regola con la tabel
la "A" della legge Merli, sca
rica circa un metro cubo al 
secondo. La chiusura del
l'impianto potrebbe dare un 
colpo mortale ad un fiume in 
agonia. 

Intanto continuano a rit
mo frenetico l lavori per co
struire un acquedotto di for
tuna che convogli le acque di 
alcuni laghi, nei pressi di Fi
renze, nella rete idrica citta
dina. I genieri hanno deciso 
di costruire un ponte di bar
che sul quale far passare la 
conduttura. Domani sera 
dovrebbe essere ultimato. 
Nel frattempo si va avanti 

con autobotti e cisterne. I 
serbatoi di alcuni paesi della 
provincia vengono riforniti 
con un elicottero che fa la 
spola dai laghetti appennini
ci del Mugello. 

• • • 
AREZZO — Sul problemi 
della siccità In Toscana e di 
Firenze In particolare, l'as
sessore all'ambiente del co
mune di Arezzo (nel territo
rio aretino si trovano anche 
le dighe di Levante e La Pen
na, al centro della emergen
za legata al «rifornimento» 
del fiume Arno) ha Illustrato 
una proposta per l'utilizza
zione del lago Trasimeno, 
una riserva di 128 chilometri 
di superficie che può consen
tire, con un abbassamento 
del livello di appena cinque 
centimetri, di fornire sei mi
lioni di metri cubi d'acqua. 

SI potrebbe assicurare, ha 
detto l'assessore, insieme 
con il rifornimento Idrico di 
Firenze, anche una portata 
dell'Arno che garantisca la 
sopravvivenza del fiume, 
della sua fauna e della sua 
flora. 

SI tratterebbe di ricorrere 
al Trasimeno sulla base di 
due progetti fra loro alterna
tivi: Il primo prevede di colle
gare, con una stazione di 
pompaggio già esistente, il 
Trasimeno al rio Maggiore, 
che è un immissario del lago 
di Chiusi. L'altro prevede un 
canale da Borghetto, sul lago 
Trasimeno, attraverso il rio 
Venella. 

• • • 
GORIZIA — La siccità sta 
provocando numerosi pro
blemi in tutta la provincia di 
Gorizia, dove non piove in 

modo consistente dallo scor
so 6 agosto, quando caddero 
69 millimetri di pioggia. A ri
sentirne In modo particolare 
è stata la vendemmia nel nu
merosi vigneti del Colilo e 
della zona pianeggiante at
traversata dal fiume Isonzo: 
la quantità d'uva raccolta è, 
Infatti, inferiore del 20 per 
cento agli anni passati. 

Vi sono state anche diffi
coltà nel rifornimenti idrici 
alle abitazioni di Gorizia, ora 
superati tramite la riduzione 
della pressione nella rete di 
distribuzione e l'utilizzo di 
acqua proveniente dalla vici
na Jugoslavia. La difficile si
tuazione provocata dalla sic
cità è messa In evidenza dal
le condizioni del fiume Ison
zo: in alcuni punti, il fiume 
può essere attraversato a 
piedi senza alcuna difficoltà. 

Adesso la Madonna 11 miracolo deve compierlo davvero. La 
cannelle di Lourdes, Infatti, sono In panne: la siccità è arriva
ta sin lassù e le fontane del santuario emettono solo flebili e 
tenue gocce. 

Pensate che ben dodici rubinetti su venti sono chiusi: t 5 
mila pellegrini che ogni giorni si recano al cospetto del mira
colo fanno una coda tremenda di ore e ore prima di sorseg
giare l'acqua benedetta. Gente In carrozzella o in barella, 
ciechi, sordi, malati e malandati, suore e frati, pellegrini e 
girovaghi sotto il sole cocente di questo strano settembre 
sono costretti a bere tante Coca e aranciate ma poca acqua 
benedetta. E dire che taluni si sono sobbarca ti in tere giorna
te di viaggio, hanno letto e riletto depliant, ascoltati nastri 
registrati, partecipato alle riunioni di parrocchia Immagi
nando quella fonte benefica che getta, fuori In contrazione 
acqua fresca e benedetta. 

Dal 25 febbraio 1858 la fonte non aveva mai tradito le 
aspettative anche se 11 suo corso è sempre stato un po' bizzar
ro e Irregolare. Ragione che ha Indotto a costruire un sistema 
di rubinetti che regola l'afflusso del prezioso liquido: un piz
zico d'ingegno non guasta mai, neanche di fronte al miracoli. 

Ma l'ingegno è andato oltre: ha messo su una bella riserva 
di 4.000 metri cubi di quell'acqua, la stessa che viene gelosa
mente conservata e portata a casa senza accertarsi se sia 
proprio fresca e genuina. Ma la siccità è arrivata sino ai 
bacini di riserva: adesso sono rlemplbili una sola volta al 
giorno, al posto di due. 

I religiosi di Lourdes non sanno proprio con chi prenderse-

Lourdes, sono in panne 
anche le sacre cannelle 
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rubinetti 
su venti 
chiusi 
Code 
per i 

pellegrini 

fa e cercano giustificazioni storiche alla siccità: in fondo la 
piccola Bernadette non si era certo tuffata In quell'acqua 
miracolosa ma si era semplicemente lavata. Ma così, con 
quel filino disgraziato che neanche riempie la borraccia o la 
bottiglia, proprio non si può andare avanti. E poi ci sono i 
problemi igienici: questa «bassa» mette in discussione persi' 
no la potabilità dell'acqua anche se i tecnici si affrettano a 
dire che sì tratta di una sorgente pura del Pirenei e qufnc'i 
naturale. 

A/a f pellegrini Insistono: e l bagni? E le abluzioni? E il 
gettito continuo di zampilli freschi e refrigeranti? E poi Ber
nadette l'ha detto e ridetto: a lei la Madonna gli ha ordinato 
di andare alla fontana, bere e lavarsi. I religiosi di Lourdes 
—è 11 caso di dire — gettano acqua sul fuoco: -Questa non è 
certo una farmacia. Bere e lavarsi? Se appena si riesce a 
sorseggiare qualche goccio...: Di qui la drastica decisione di 
privare l fedeli di ogni bagno ma di consentire, con magnani
mità, solo una lavattna al piedi, tanto per gradire e ammesso 

che II flusso d'acqua sia sufficiente. A preoccuparsi sono an
che J notabili locali: da quando la fontana fa le bizze questa 
regione della Francia sud-occidentale registra una forte per
dita di presenze. È come una catena di Sant'Antonio: t pelle
grini forse hanno un complicato sistema di informazione 
(anzi di con trolnformazlone) che induce molti potenziali visi
tatori a rinviare la loro lunga-trasferta. Bernadette vai bene 
un bagno, è vero, ma questo si può fare anche in Inverno 
quando l'acqua abbonderà, tanto di bronchiti a Lourdes è 
proprio Impossibile prenderne. Anzi chi ce l'ha, stando alle 
regole, dovrebbe proprio andare là a farsi una bevuta. 

Ipellegrini, poi. devono aver scoperto anche che 11 santua
rio un po' d'acqua deve pur metterla da parte: la spedisce In 
tutto II mondo, naturalmente a titolo gratuito ma facendosi 
pagare le spese di trasporto. Questioni di Immagine: pare che 
brulichino ovunque falsi venditore di acqua di Lourdes che si 
fanno pagare salatamente, per giunta. L'ultimo preso sul 
fatto è stato un americano che aveva messo su un avvitissi
mo commercio di flaconi falsi. Un tipo alla *Paper moon» di 
Peter Bogdanovlch, tanto per Intenderci. Per lui la siccità 
non è mal esistita nonostante che sul Plnerel, dal giugno 
scorso, siano caduti solo cinque millimetri di pioggia. 

Da allora, ogni mattina 11 rettore del santuario appena si 
sveglia apre le finestre della camera che gettano lo sguardo 
sulle montagne e spera In Dio: questa volta 11 miracolo deve 
arrivare dalle nuvole. 

Marco Ferrari 

Dibattito in consiglio sul più grave problema 

Torino, il Comune conta 
i 57 mila disoccupati 

È qui il record nazionale della cassa integrazione: colpisce il 
17% della forza lavoro - Fassino: quattro iniziative possibili 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Eccolo, più che 
mai di Inquietante attualità, 
il «caso Torino». Le cifre che 
snocciola l'assessore sociali
sta Franca Prest dinanzi al 
consiglio comunale, riunito 
In seduta aperta su richiesta 
del Pel per discutere del no
do-occupazione, sono di 
quelle che non abbisognano 
di commenti. Questa città 
che si vuole già proiettata In 
un futuro di tecnologie mi
rabolanti, si ritrova a fare I 
conti con problemi sociali di 
dimensione mastodontica: 
57 mila iscritti al colloca
mento, con un ulteriore au
mento rispetto all'84; 32 mila 
lavoratori in cassa integra
zione a zero ore su scala pro
vinciale; complessivamente, 
si tratta del 17% della forza 
lavoro, un primato naziona
le. E ancora, come sottolinea 
la proposta d'ordine del gior
no del partito comunista, 
l'incertezza sulla situazione 
della Mlchelln, sulle sorti 
della Indeslt, su ciò che acca
drà alla scadenza dell'accor
do per 1 cassintegrati Fiat, 
sulle possibili conseguenze 
dell'accordo Flat-Ford. 

Sotto il porticato di Palaz

zo Civico ci sono picchetti di 
disoccupati a sottolineare 
quanto sia amara e avvilente 
resistenza di chi il lavoro 
non ce l'ha o lo ha perduto. 
Cosa può fare l'ente locale? 
Le parole dell'assessore suo
nano cariche di preoccupa
zione. Il tediarlo non com
pensa l'emorragia di posti 
del settore Industriale. Biso
gna chiamare alla «collabo
razione» l'apparato produtti
vo che ha recuperato grandi 
margini di profitto mentre si 
è acuita la crisi occupaziona
le. II potenziamento e 11 futu
ro della Fiat sono interesse 
della città e del paese Intero, 
ma proprio in questa ottica 
occorre garantire che riman
ga a Torino il cuore dello svi* 
iuppo dell'industria automo
bilistica. Il Comune non In
tende sottrarsi all'emergen
za, Incentiverà la formazio
ne professionale, punterà a 
Investimenti capaci di pro
durre occupazione, cercherà 
di realizzare opere di trasfor
mazione che stimolino svi
luppo e rilancio produttivo. 

Non emerge però una pre
cìsa volontà politica Clelia 
etunta di pentapartito sul 
problemi del lavoro, e tanto 

il sindacalista della Cgil 
quanto il rappresentante dei 
cassintegrati Fiat lo fanno 
subito notare nei loro inter
venti. Per il peso che ha, il 
comune di Torino dovrebbe 
proporsi un ruolo ben più in
cisivo nei confronti del go
verno e delle parti sociali. 
Una situazione come quella 
torinese non può essere af
frontata con l'ordinaria am
ministrazione, specie ora che 
anche la legge finanziaria si 
muove in un quadro di poli
tica economica che colpisce 
le fasce di reddito più basse e 
la stessa occupazione. 

Per i prossimi anni — lo 
ha affermato il presidente 
dell'unione industriali. Pi-
chetto — le aziende «preve
dono a] massimo il rimpiaz
zo del turn-over». E Piero 
Fassino, intervenendo per il 
gruppo comunista, sottoli
nea come l processi di ri
strutturazione abbiano per
messo una relativa ripresa 
produttiva delle aziende, 
senza portare però alcun be
neficio per t livelli occupa
zionali a Torino e nell'area 
metropolitana. Per superare 
questa stretta è necessario 
muoversi lungo diverse dire

zioni: primo, utilizzare tutte 
le leve legislative, fiscali e fi
nanziarie per favorire nuovi 
investimenti produttivi e, 
nello stesso tempo, l'ingresso 
delle produzioni italiane e 
Piemonte su nuovi mercati; 
secondo; una politica di in
vestimenti pubblici da parte 
dell'amministrazione comu
nale che deve finalmente il
lustrare i propri programmi 
di attività (trasporti, casa, 
aree industriali) uscendo 
dall'attuale genericità di in
dirizzi programmatici; terzo: 
provvedimenti straordinari 
per il lavoro quali il supera
mento del limite dei 35 anni 
per accedere ai concorsi pub
blici, la possibilità per gli en
ti locali e le aziende pubbli
che di assumere almeno per 
le qualifiche più basse diret
tamente dal collocamento, 
sperimentazione del prepen
sionamento per i lavoratori 
con più di 50 anni occupando 
al loro posto quote di disoc
cupai! e di giovani, costitu
zione dell'agenzia regionale 
del lavoro con capitale pub
blico e privato; quarto: ini
ziative di solidarietà e di so
stegno del reddito per ìe fa
sce di forza lavoro più deboli 
sia con progetti di utilità so
ciale che favorendo forme di 
lavoro volontario e coopera
tivo. 

Fassino ha ribadito che la 
critica situazione occupazio
nale di Torino richiede a tut
te le forze politiche e sociali 
di assumere le proprie re
sponsabilità con atti e scelte 
concrete in modo da sconfig
gere «il rischio incombente 
che una quota sempre più 
ampia di popolazione sia co
stretta a convlnvere con la 
precarietà». 

p. g. b. 

Ricordati a Montecitorio i 40 anni dell'Assemblea 

La Consulta, rieducò 
al dibattito politico 

La relazione di Andreotti - Valiani: la grave situazione di oggi 
esige quello stesso clima di unità - La partecipazione di Cossiga 

ROMA — Esattamente quarantanni fa si apri
vano a Montecitorio i lavori della prima assem
blea democratica del Paese, all'indomani della 
fine della guerra e dopo tanti anni in cui gli orga
nismi rappresentativi, ad ogni livello, erano stati 
cancellati e compressi. Era la Consulta: non an
cora organo elettivo ma consesso di 449 persona
lità (ex parlamentari antifascisti, personalità de
signate dai maggiori partiti, esponenti dei sinda
cati, della cultura, ecc.) che costituì la prima oc
casione d'incontro e di confronto di voci libere di 
uomini, forze e movimenti ideali e politici che si 
erano battuti per la libertà e l'indipendenza del
l'Italia, e che iniziavano a dialogare tra loro in
tomo alle idee e ai valori su cui costruire lo Stato 
nuovo. 

Ieri, per ricordare l'avvenimento e per studiar
ne il carattere tanto anomalo eppur così rappre
sentativo della nascente democrazia italiana. Pa
lazzo Montecitorio ha ospitato mll'Auletta un 
importante convegno cui ha preso parte lo stesso 
presidente delia Repubblica Francesco Cossiga. 
Un riconoscimento, anche questo, dell'attività 
intensa e appassionata della Consulta che — co
me ha ricordato Nilde Jotti nel tuo indirizzo di 
saluto — se da un Iato fu organo prezioso per il 
governo, dall'altro fu preziosa per il paese perché 
rieducava tutti al dibattito politico, al confronto 
delle idee, alla politica come scontro ma anche 
come ricerca di soluzioni comuni. Senza contare 
che alla Consulta si dovette gran parte del lavoro 
preparatorio delle due leggi-chiave per la edifi
cazione della nuova Italia: quella per l'elezione 
dell'Assemblea Costituente e quella che diede 
vita al referendum istituzionale da cui nacque la 
Repubblica, Lavori brevi e intensi, dunque, che 
contribuirono a far ritrovare uniti, intomo all'i

dea della propria patria e del proprio futuro, 
tutti gli italiani. E tra questi, come consultori, 
uomini come Benedetto Croce, V.E. Orlando, 
Concetto Marchesi, F.S. Nitti, De Nicola (che 
poi divenne il capo provvisorio dello Stato), Giu
seppe Di Vittorio. 

Di questa unità l'emiciclo deU'Auletta era, ie
ri. una emblematica testimonianza anche fisica, 
C'erano sette (Gian Carlo Pajetta. Andreotti, Va
liani, Visentini, Taviani, Bozzi e Carli) degli un
dici superstiti ancora «in attività di servizio par
lamentare» (gli altri sono Pertini, cui il convegno 
ha dedicato un affettuoso applauso, Boldnni, 
Saragat e Merzagora). E c'erano molti altri con
sultori — una cinquantina i superstiti — che poi, 
subito o più tardi, abbandonarono la politica at
tiva. C'erano la nostra medaglia d'oro Gisella 
Floreanini ed Elettra Pollastrini, Sergio Fenoal-
tea. Lucio Luzzatto, Enrico Pareste. 

Affidata ad Andreotti (che. essendo allora il 
più giovane consultore, fu segretario dell'ecce
zionale prima assemblea repubblicana) la rela
zione introduttiva alla giornata di eludi fu ricca 
di considerazioni stimolanti, come quella che il 
buon lavoro della Consulta creò il clima di con
cordia che consentì il passaggio dalla monarchia 
alla repubblica senza violenze e con una discipli
na esemplare, che meravigliò il mondo. Alla le
zione di quell epoca si rifece poi tra gli altri Leo 
Valiani, oggi senatore a vita. L'estrema gravità 
della situazione economico-sociale che attraver
siamo — disse — esige, per superarla, quello 
stesso clima di unità (non di unanimismo, atten
zione) e di solidarietà che caratterizzò i lavori 
della Consulta, 

Giorgio Frasca Polirà 

REGGIO EMILIA — Il pre
sentatore-Imitatore Gigi Sa-
bani è stato condannato con 
decreto penale a pagare cen
tomila lire di multa per tur
piloquio. Il reato venne com
messo nel corso di uno spet
tacolo svoltosi In piazza San 
Prospero 11 27 giugno scorso. 
Il pretore di Reggio, Umber-

Condannato 
l'imitatore 

Gigi Sabani: 
turpiloquio 

to Poppi, emettendo 11 decre
to penale ha concluso l'in
chiesta aperta pochi gloml 
dopo lo spettacolo che porta
va 11 titolo «A Reggio è mo
da*. L'imitatore era apparso 
quella sera molto nervoso 
sulla passerella e alcune bat
tute volgari avevano provo
cato le proteste di spettatori 
ed autorità. 

ROMA — Nel 1985 in Italia 11 «furto informa
tico» contro le banche frutterà ai suol autori 
dal 50 agli ottanta miliardi, con un «bottino* 
medio di cinque miliardi per «colpo*, contro 1 
60 milioni che rappresentano il valore medio 
delle rapine «tradizionali». A differenza di 
queste ultime, Inoltre, il tempo medio di sco
perta del crimine informatico è pari a 200 
giorni, per cui 1 criminali hanno tutto 11 tem-

Frutta almeno 
5 miliardi 
ogni furto 

«informatico» 

pò di far perdere le proprie tracce. Lo hanno 
affermato gli esperti che hanno fondato Ieri 
a Roma «Prisma», un'associazione per studi e 
ricerche sulle difese informatiche. Per «furto 
Informatico* si intende l'intromissione In un 
sistema di computer di banche e Istituti fi
nanziari per prelevare denaro modificando 
le istruzioni degli elaboratori. 

•Prisma» realizzerà nel prossimi mesi la 

f ilma banca dati del crimine Informatico In 
talla. 

Singolare processo a Trento per 
«tentata epidemia» (di Aids) 

TRENTO — Una udienza avvenuta oggi in tribunale a Trento può 
apparire come lo specchio dei tempi: due detenuti sono stati pro
cessati per tentata epidemia e specificatamente quella di Aids. 
Doriano Mezzavilla, 25 anni ed Ettore Ceccarini, 29 anni tossico
dipendenti chiusi nel carcere di Trento dal 25 settembre sono stati 
classificati come portatori di HTLFV3 ovvero preaids. Durante 
una clamorosa protesta nei confronti di due agenti di custodia e 
del brigadiere delle guatdie carcerarie i due st sono feriti ad un 
braccio e dopo aver succhiato il sangue hanno tentato di sputarlo 
contro eli agenti. Oggi il processo per tentata epidemia. Il presi
dente del tribunale ha comunque dichiarato l'incompetenza del 
giudizio di primo grado demandando la decisione alla Corte di 
Assise. 

Partita per gli Usa 
delegazione dell'Antimafia 

ROMA — Una delegazione della commissione parlamentare sul 
fenomeno della maria, guidata dal presidente on. Abdon Alinovi, è 
partita oggi da Roma per gli Usa dove verranno presi contatti con 
organi del congresso. Sono previsti incontri con le commissioni 
interni e giustizia del Senato e della Camera dei rappresentanti, 
con la commissione della Camera che si occupa del controllo sull'a
buso dei narcotici e con il sottoromitato speciale che studia i 
problemi della lotta al crimine organizzato. E inoltre previsto un 
incontro con la commissione istituita dal presidente degli Stati 
Uniti che si occupa del crimine organizzato. La delegazione italia
na si incontrerà anche con gli «Attorney general» di New York, di 
San Francisco e di Los Angeles e con funzionari della Dea e del 
Fbi. «Scopo di questa nostra visita — ha detto il presidente della 
commissione Alinovi poco prima di imbarcarsi all'aeroporto di 
Fiumicino — è di seguire da vicino l'elaborazione da parte degli 
organi parlamentari americani della normativa anticrimine», «Per 

auesto - ha continuato l'on. Alinovi — vogliamo seguire l'attività 
el congresso per quanto riguarda l'elaborazione normativa e quel

la concernente l'azione di controllo e di indirizzo che il parlamento 
americano svolge nei confronti degli organi governativi, della poli
zia e dello stesso potere giudiziario. Mettendo insieme anche altre 
esperienze, che cercheremo di realizzare in maniera più rapida 
possibile in Europa, avremo cosi un quadro sufficientemente chia
ro del rapporto tra il crimine organizzato ed il nostro paese e la 
dimensione internazionale che oggi ha assunto». Tutto questo con
sentirà alla commissione parlamentare italiana di «esporre quella 
relazione al Parlamento, che nel marzo scorso ci eravamo riservati 
di presentare riguardo all'aspetto internazionale del crimine orga
nizzato. A questo proposito — ha proseguito il presidente Alinovi 
— stiamo compiendo un'istruttoria, che si è già aperta con la 
nostra partecipazione all'assise svoltasi a Milano nel mese scorso 
sotto l'egida dell'Onu». 11 soggiorno negli Usa servirà anche a ve
rificare i risultati della convenzione sottoscritta lo scorso anno dal 
§overno italiano e da quello americano. «La mia impressione — ha 

etto ancora Alinovi — è che questa forma di cooperazione stia 
iniziando a dare dei frutti di collaborazione sia tra le polizie, sia, 
cosa interessante, tra le magistrature». Della delegazione fanno 
anche parte i parlamentari Costantino Belluscio (Psdi), Antonino 
Mannino (Pei). Costantino Fittante (Pei), Filippo Fiorino (Psi), 
Sergio Flamigni (Pei), Guido Lo Porto (Msi-Dn), Aldo Rizzo (Sin 
indj, Saverio D'Amelio (De), Learco Saporito (De), Domenico 
Segreto (Psi), Claudio Vitalone (De) e Francesco Caffarelli (De). Il 
rientro a Roma della delegazione è previsto per il 13 ottobre. 

Senato, convertita in legge 
la proroga del Csm 

ROMA — Il Senato ha definitivamente convertito in legge ieri 

Ìcon l'astensione dei comunisti) il decreto-legge, già varato alla 
'amerà, che proroga di 90 giorni il mandato dell'attuale Consiglio 

superiore della Magistratura, in attesa della nuova legge, resa 
necessaria dalla sentenza della Corte Costituzionale del 1982 che 
ha dichiarato l'illegittimità di un articolo della legge elettorale del 
Csm. Le elezioni dovevano tenersi, secondo i termini fissati dal 
Presidente della Repubblica, il 6-7 ottobre. Si terranno, pertanto, 
in base alla conversione del decreto, nella prima settimana di 
gennaio. 

Il partito 
Il comitato direttivo dtl senatori comunisti e convocato per giovati) 

3 ottobre ali* or* 11,30. . . . 

I senatori comunisti sono ttnuti ad ossero presenti SENZA ECCE-
ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 2 ottobre ore 17 (elezio
ne vice presidente Senato) e olla seduta di giovedì 3 ottobre ore 17 
(legge dei suoli). 

Corso ad Albinea 
Dall'8 al 19 ottobre presso l'Istituto di studi comunisti Mario Alice-

te, Albinea — Reggio Emilie ai terrà un corso serale per amminiatreto-
ri pubblici. Il teme del eorso sere le battaglie autonomistica dopo il 
voto del 12 moggio. Il programmo previsto è il seguente: 1) Le riforme 
deli* autonomie in un nuovo esietto istituzionale: le proposte dei 
comunisti (Enzo Modico); 2) eutonomie locali e riforme istituzione!! 
oltre la commissione Boui (Gianfranco Pasquino); 3) il regionalismo ed 
une evolta: bilancio e prospettive (Vannino Chili); 4) la repubblica delle 
autonomie dentro la crisi dello Stato sociale: le sfide delle legge finan-
lierie (ftubee Triva); 5) le metropoli moderne tra Stato, mercato e 
società civile (Piero Festino); 6) sistemo politico locale, forme di rap
presentanza • sistemo elettorele (Augusto Barbara). 

II corso sarà concluso sabato 19 del compegno Renato Z'ngheri. Le 
federazioni sono invitate a comunicare i nominativi dei partecipanti 
ella segreterie dell'Istituto. 

Cossutta parla 
delle scelte 
e della vita 

interna del Pei 
ROMA — In una intervista 
che verrà pubblicata oggi dal 
«Mattino*, 11 compagno Ar
mando Cossutta affronta 
una serie di temi relativi alla 
politica del Pei e alla sua vita 
Interna. 

Per quanto riguarda fa po
litica Internazionale. Cossut
ta critica l'affermazione del 
compagno Giorgio Napolita
no (nel suo recente articolo 
su!l'«Unltà.) secondo cui «11 
nostro giudizio sul paesi so-
clallsti è Irreversibile*. Non è 
più possibile oggi, sostiene 
Cossutta, collocare Usa e 
Urss «in una sorta di equidi
stanza*, e aggiunge che «non 
bisogna fare di certe formule 
come "esaurimento della 
spinta, propulsiva", un tal
mud». 

Per quanto riguarda la po
sizione del Pel verso il gover
no Crasi, l'esponente comu
nista dice; «Nessun assillo 
della caduta del governo, ma 
nemmeno quello della parte
cipazione comunista al go
verno. Il Pel deve far bene 
l'opposizione. Conducendola 
In modo forte e responsabile, 
si possono determinare mo
dificazioni negli orienta
menti delle altre forze politi
che, compreso il Psi*. Cos
sutta ribadisce poi la sua 
convinzione che «obiettivo 
Irrinunciabile* del Pel debba 
essere «il superamento delle 

contraddizioni dell'attuale 
società capitalistica verso 
una società di tipo nuovo, 
sulla via Italiana al sociali
smo». E aggiunge: «L'espres
sione "fuoriuscita" dal capi
talismo non l'ho certo Inven
tata Io: essa fu impiegata più 
volte da Enrico Berlinguer, 
proprio con l'intento, credo, 
di sottolineare particolar
mente la gradualità del pro
cesso*. Occorre sapere se 11 
Pei deve continuare a lottare 
per una società «qualitativa
mente diversa dall'attuale» o 
se deve agire solo «per mi
gliorare quella che c'è*. «La 
disputa — prosegue Cossut
ta — non è stata inaugurata 
da me, ma da alcuni eminen
ti dirigenti comunisti 1 quali 
sostengono che U Pel deve ri
nunziare a quell'obiettivo. Il 
problema è posto. Il congres
so non potrà non pronun
ziarsi*. 

Infine, a proposito del 
congresso e del dibattito in 
corso nel Pel, Cossutta affer
ma che «la cosa peggiore sa
rebbe una unanimità fittizia 
su parole polivalenti che 
ognuno Interpreta poi In mo
do diverso e magari oppo
sto»; se ci sono posizioni di
verse, su di esse devono vota
re «tutti I congressi di sezio
ne, e 1 delegati al congresso 
nazionale devono essere elet
ti In rapporto proporzionale 
alle posizioni espresse. Nel 
passato non è stato cosi*. 


